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Si terranno LUNEDI’ 27 APRILE presso la 
sede di Vigevano le annuali assemblee 
Ordinarie della Società di Servizi e di 
Confartigianato Imprese Lomellina. 
Nel dettaglio, LUNEDI’ 27 APRILE alle ore 
18,00 si terrà l’Assemblea di Confartigia-
nato Lomellina Servizi, mentre alle ore 

21,00 dello stesso giorno sarà il momento 
dell’Assemblea di Confartigianato Imprese 
Lomellina. 
Tutti gli Associati sono invitati a partecipa-
re, in quanto il momento assembleare 
rappresenta il culmine dell’attività svolta 
durante l’anno precedente e si pone come 

LUNEDÌ 27 APRILE:

momento di confronto e di stimolo tra la 
dirigenza e la base associativa per 
interpretarne le istanze e programmare 
l’attività futura.

Di seguito le convocazioni ufficiali delle 
due assemblee:

APPUNTAMENTO CON LE ASSEMBLEE ANNUALI
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







           


















- 
-             


- 


- 


             








         
        

        








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GLI ARTIGIANI DEL FUTURO

Il Sistema Confartigianato si è dato 
appuntamento a Roma, il 9 e 10 aprile,  
per l’annuale Convention che è servita a 
fare il punto sui servizi offerti agli impren-
ditori. “Legàmi… Un collega che 
non collega, che collega è?”, è stato 
il provocatorio titolo dell’edizione 2015. 
Quasi un gioco di parole, che esprime 

però un obiettivo preciso e concreto: 
creare l’ambiente comune nel quale, a 
prescindere dai livelli funzionali e territo-
riali, possano essere condivise tutte le 
attività svolte dal Sistema Confederale al 
servizio degli imprenditori e dello svilup-
po delle aziende. Il tradizionale appunta-
mento della Convention, che ha riunito gli 

operatori di Confartigianato impegnati nelle 
Associazioni di tutta Italia al fianco degli 
artigiani e dei piccoli imprenditori ed alla 
quale ha partecipato anche una delegazione 
di Confartigianato Lomellina,  quest’anno 
era centrato sulla nuova ‘mission’ caratte-
rizzata nel nuovo Statuto confederale, vale a 
dire il valore artigiano.
La Convention ha fatto il punto sulle 
attività svolte nei diversi ambiti dei servizi 
ma ha costituito anche un punto di 
partenza grazie alle indicazioni emerse dai 
7 Gruppi di lavoro (processi fiscali, 
processi per la lobby e la rappresentanza, 
processi sindacali, processi per 
l’organizzazione, per la finanza d’impresa, 
per l’orientamento al mercato ed i proces-
si per le persone) che hanno animato la 
due giorni romana.

Si sono tenuti lunedì 23 febbraio e 2 marzo presso la Scuola Materna “Carlo Del Prete” di Cassolnovo i laboratori artigiani organizzati da 
Confartigianato Imprese Lomellina, giunti alla loro quarta edizione, e che hanno visto protagonisti i bambini dell’ultima classe dell’istituto, 
impegnati, con il supporto degli imprenditori aderenti a Confartigianato, nella scoperta del lavoro manuale.
Questi laboratori didattici sono stati coordinati dalla Vice Presidente di Confartigianato Imprese Lomellina, Roberta Colli che, anche per 
quest’anno ha realizzato il proprio laboratorio di acconciatura.
“Si è trattata – ha affermato Roberta Colli - di un’esperienza unica, gratificante e sorprendente allo stesso tempo, anche perché sono stata 
coadiuvata in tutto e per tutto dai colleghi artigiani e dalle maestre. Sono stati a tutti gli effetti incontri pratici, con l’utilizzo nel mio caso 
di sagome in polistirolo alle quali sono stati attaccati dei finti capelli con i filati di lana”. 
Ai bambini sono stati illustrati gli attrezzi del mestiere e un accenno sulla tecnica di taglio. 
“Tutti i bambini – ha proseguito Roberta Colli - erano attentissimi. Ognuno di loro si è poi 
cimentato nel taglio di capelli utilizzando le sagome preparate precedentemente dalle 
insegnanti con l’aiuto dei bambini stessi. Poter entrare in una classe di asilo con bambini di 
5 anni – ha proseguito la vice Presidente di Confartigianato Lomellina - è come piantare un 
seme. Lavorare con loro è entusiasmante poiché essi sono liberi da condizionamenti e sono 
liberi di muoversi”. 
“Tutte queste informazioni sono veramente importanti per capire le attitudini del bambino, 
anche e soprattutto in vista della formazione scolastica e lavorativa futura e pertanto queste 
attività - sempre secondo Roberta Colli - dovrebbero entrare a far parte del programma dell’ 
ultimo anno della scuola materna”.
Molto soddisfatto anche il membro di Giunta della struttura associativa nonché Presidente 
della categoria Impiantisti, Roberto Gaviglio, alla sua prima esperienza con questo progetto.
“Questa iniziativa nasce perché i bambini devono capire l’importanza e la bellezza di lavora-
re con le mani: non serve solo saper usare bene la testa ma per diventare buoni artigiani 
bisogna saper usare bene le mani, una potenzialità enorme che dobbiamo stimolare e far 
crescere già dai primi anni di vita”.
E’ stato fantastico – ha proseguito Gaviglio -  vedere come il bambino impari 
attraverso la creazione e la sperimentazione dal vivo. L'apprendimento, come 
nella realizzazione di un piccolo punto luce interrotto, è passato attraverso il 
gioco, la curiosità, la partecipazione attiva, perché "usare le mani fa volare la 
mente".
Gli alunni sono poi stati guidati a comprendere come un semplice pezzo di 
legno, attraverso l'uso creativo delle mani, possa dar vita ad oggetti di uso 
quotidiano, Il tutto operando in massima sicurezza, con l'ausilio della guida dei 
mastro falegname, Walter Barendi, per imparare a "sentire" e riconoscere il 
profumo del legno.
La giovane imprenditrice, Debora Guolo, ha invece insegnato alle future “stylist” 
come sia simpatico e divertente colorare e reinventare le calzature sneakers, 
tanto adorate dalle nuove generazioni.

Alcuni momenti dei laboratori artigiani con
Roberto Gaviglio e Walter Barendi all’opera.
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“I disoccupati – si legge nel rapporto dell’Istituto di statistica – 
aumentano su base mensile dello 0,7% (+23 mila). Dopo il forte 
calo registrato a dicembre, seguito da un’ulteriore diminuzione a 
gennaio, a febbraio il tasso di disoccupazione sale di 0,1 
punti percentuali, tornando al 12,7%, lo stesso livello di dicem-
bre e di 0,2 punti più elevato rispetto a febbraio 2014. Nei dodici 
mesi il numero di disoccupati è cresciuto del 2,1% (+67 mila). Il 
numero di individui inattivi tra i 15 e i 64 anni mostra un lieve 
incremento nell’ultimo mese (+0,1%), rimanendo su valori 
prossimi a quelli dei due mesi precedenti. Il tasso di inattività si 
mantiene stabile al 36,0%, contro il 36,4% di febbraio 2014. Su 
base annua gli inattivi diminuiscono dell’1,4% (-204 mila)”.
I recenti dati diramati dall’Istat indicano che nella media degli 
ultimi tre mesi il fatturato del manifatturiero diminuisce 
dello 0,1% rispetto ai tre mesi precedenti, calo tutto concen-
trato sulla domanda interna (-0,6%) mentre cresce (+1,0%) 
il fatturato estero. Nel comparto dei servizi nel quarto trimestre 
del 2014 l’indice del fatturato dei servizi – in questo caso sono 
disponibili i dati per una analisi tendenziale – registra un aumento 
dello 0,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 
ritornando in positivo dopo 2 trimestri negativi; nell’intero 
anno 2014 il fatturato dei servizi è a ‘crescita zero’.
Infine uno sguardo al settore delle costruzioni: nonostante i recen-
ti deboli segnali di risalita, l’indice della produzione nelle costru-
zioni nella media del trimestre novembre 2014-gennaio 2015 è 
diminuito dell’1,6% rispetto ai tre mesi precedenti.
Anche per rispondere alla profonda crisi delle costruzioni – ma 

non solo – le politiche per favorire il lavoro si devono concretizza-
re in un adeguato apporto di domanda pubblica per investimenti; 
al contrario, invece, la spesa della PA per investimenti in Italia 
mostra un profilo decrescente: dal 2,8% del Pil nel 2011 gli 
investimenti pubblici scendono al 2,2% nel 2015 e prose-
guiranno la discesa (2,1%) nel 2016.
Come ben segnalato nel recente esame della finanza pubblica 
dalla Corte dei conti, sul fronte del contenimento della spesa 
pubblica “il riequilibrio realizzato nel quadriennio è caratterizzato 
da un crescente sacrificio degli investimenti e delle spese in conto 
capitale. Una tendenza che accomuna amministrazione centrale ed 
amministrazioni territoriali”.

DISOCCUPAZIONE,
LA SITUAZIONE NON CAMBIA

A febbraio 2015 – secondo mese di applicazione della decontribuzione per le assunzioni a tempo indeterminato – 
l’occupazione, al netto della stagionalità, segna una flessione dello 0,2% rispetto a dicembre 2014. Nel confronto europeo pubblica-
to da Eurostat si osserva che da inizio anno il numero dei disoccupati in Italia è invariato mentre nei paesi dell’Unione si è 
ridotto in media dello 0,8%; nel dettaglio le persone in cerca di lavoro si riducono dell’1,9% in Spagna, dell’1,7% in Germania 
mentre aumentano dello 0,2% in Francia.
Per creare occupazione non appare sufficiente la via delle riforme, che va combinata con apprezzabili e stabili incrementi della 
domanda.

TARIFFE 2015
SETTORE

AUTORIPARAZIONI
Come ogni anno le associazioni datoriali territoriali del settore 
autoriparazioni, CONFARTIGIANATO- CNA--CLAAI- CASA , 
hanno depositato presso la Camera di Commercio di Pavia le 
nuove tariffe 2015 per le prestazioni di meccatronica e carroz-
zeria. Nei giorni scorsi abbiamo provveduto ad inviare alle 
imprese associate via mail il nuovo tariffario che consigliamo 
di stampare ed appendere in autofficina.
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ARTIGIAFIDI LOMBARDIA

 

Il Consiglio di Amministrazione di 
ArtigianFidi Lombardia, il consorzio regio-
nale di garanzia fidi di primo livello, ha 
approvato il bilancio di esercizio 2014, 
chiuso con un attivo di 82,8 milioni di 
euro in crescita del 5,85% rispetto 
all’anno passato e con un risultato di 
esercizio pari a 1,548 milioni.
Il Presidente, Lorenzo Mezzalira ha eviden-
ziato come l’oculata e scrupolosa gestione 
abbia prodotto risultati positivi anche per il 
2014 seppure ancora in un contesto di forte 
criticità: 
• 14,03% indice di capitalizzazione
• 74,74% svalutazione Crediti anomali
• 8,37% Crescita margine intermediazione
• N soci 38.447.

«Possiamo dirci complessivamente soddi-
sfatti per come abbiamo chiuso il 2014 – 
commenta Mezzalira - Artigianfidi esce 
ancora una volta rafforzato dopo 
l’ennesimo anno complicato per 
l’economia reale. Abbiamo migliorato sia il 
coefficiente di capitalizzazione che il livello 
di copertura degli NPL, portando entrambi 
gli indici a misure di elevato livello.»
Con uno sguardo su un orizzonte più vasto, 
rispetto alle recenti manovre messe in atto 
dalla Banca Centrale Europea, quali il QE 
ed il TLTRO il pensiero del presidente 
Mezzalira è chiaro «seppur corrette queste 
manovre, ad oggi, non registrano ancora 
marcati segnali di inversione di tendenza 
nell’economia reale del Paese. Infatti si 

evidenzia maggiore circolazione di liquidi-
tà ma in un ambito ristretto, rischiando così 
di rendere questi interventi poco coerenti 
rispetto alle ragioni per cui sono stati 
predisposti. Dal nostro punto di vista i 
circuiti della fiducia non sono ancora 
sufficientemente oliati, occorre un deciso 
avvio delle riforme per rendere l’Italia un 
ambiente più favorevole all’esercizio delle 
imprese -che devono esser messe nella 
condizione di essere più competitive- e una 
revisione dello schema di regolamentazio-
ne di banche e intermediari finanziari 
perché ad oggi inducono ancora ad 
assumerne comportamenti forse eccessi-
vamente conservativi ».

CHIUDE L’ESERCIZIO 2014 CON UN ATTIVO DI
OLTRE 82 MILIONI DI EURO

ELBA: I CONTRIBUTI 2015

Anche quest’anno gli imprenditori 
potranno contare sui contributi Elba, 
l’Ente Bilaterale Lombardo, per l’impresa e 
i lavoratori. E’ stato infatti sottoscritto 
l’Accordo Regionale e individuati i contri-
buti per il 2015.
L’Elba è nato nel 1993 in seguito a un 
accordo tra Confartigianato, Cna, Claai, 
Casartigiani Lombardia e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori per gestire i vari 
fondi da erogare, attraverso prestazioni e 
servizi, alle imprese artigiane e ai loro 
dipendenti.

Tra le novità di quest’anno i tre 
nuovi contributi per
- il sostegno all’assistenza domici-
liare, a favore dei dipendenti che sosten-
gono un’assistenza domiciliare (badante) 
di un genitore,

- la carenza di malattia,  per ogni 
evento di malattia per il quale l’impresa 
retribuirà i giorni di carenza di malattia,
- le spese universitarie, a favore dei 
dipendenti per l’iscrizione al secondo anno 
di università dei loro figli.

CONTRIBUTI 2015 PER LE IMPRESE
Tutti i contributi potranno essere erogati, a 
favore dello stesso beneficiario, non più di 
una volta per anno solare, ad eccezione del 
contributo carenza malattia (Ccn).
Tutte le domande dovranno essere corre-
date dalla documentazione specifica per 
ogni tipologia di contributo richiesto.
La modulistica per tutti i contributi è 
scaricabile dal sito dell’Elba.

CONTRIBUTI 2015 PER I LAVORATORI
Tutti i contributi potranno essere erogati, a 

favore dello stesso beneficiario, non più di 
una volta per anno solare ad accezione del 
contributo carenza malattia (Ccm).
Tutte le domande dovranno essere corre-
date dalla documentazione specifica per 
ogni tipologia di contributo richiesto.
La modulistica per tutti i contributi è 
scaricabile dal sito dell’Elba.
Per poter accedere ai servizi e agli aiuti 
dell’Elba le imprese dovranno essere in 
regola con il versamento dei contributi.

Maggiori informazioni presso i nostri 
Uffici Paghe - Sindacale delle delega-
zioni di Vigevano e Mortara.

PER LE IMPRESE E I LAVORATORI

LA NOSTRA PRESENZA SUL TERRITORIO
Confartigianato Imprese Lomellina

DELEGAZIONE DI VIGEVANO
Via G. Ottone, 7 - Tel. 0381-907711 - Fax: 0381-907709

E-mail: info@confartigianatolomellina.it
Sito web: www.confartigianatolomellina.it

DELEGAZIONE DI MORTARA
Corso Cavour 32 - Tel. 0384-297611 - Fax: 0384-297698

Recapito Robbio Lomellina: Via Ipporidie, 2
E-mail: infomortara@confartigianatolomellina.it
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